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Il programma “Man and 

Biosphere” dell’UNESCO 

promuove approcci 

interdisciplinari per la 

gestione, la ricerca e 

l'istruzione per la 

conservazione degli 

ecosistemi e l'uso sostenibile 

delle risorse naturali.                                                                          

La rete mondiale delle 

Riserve della Biosfera 

comprende 651 siti in 120

Paesi, 13 in Italia e 2 in 

Piemonte (Monviso e Parco 

del Ticino).

Il programma Man and Biosphere UNESCO



Gli obiettivi UN post 2015



L’accreditamento della RBT e il lavoro sulla gestione

nasce il programma MaB 1970 

primi riconoscimenti delle RB 1976 

iscrizione del territorio del Monviso 

(scala nazionale) nel NBR 2013

iscrizione della RB Transfrontaliera 2014

le Riserve della Biosfera in Italia 13 

le Riserve della Biosfera in Francia 14

Parchi 2

88 comuni in Italia 

21 comuni in Francia

427.080 ha di superficie territoriale

300.000 ca di abitanti 

85% dei comuni con meno di 5000 ab. 

20 incontri con le comunità locali

100 idee progettuali

18 progetti strategici



La RB transfrontaliera del MONVISO

M: Monitoraggio

R: Ricerca

E: Educazione 

e Formazione  

T: Turismo



Analisi degli indirizzi espressi in fase di candidatura

Analisi delle buone pratiche emerse dalla lettura del territorio 

Predisposizione preliminare del piano di gestione, strutturato su 3 assi tematici:

� conservazione;

� sviluppo sostenibile;

� logistica, educazione, ricerca e monitoraggio.

Individuazione delle priorità espresse dalle comunità e dal territorio (Focus):

Predisposizione delle azioni di gestione:

� possibili azioni (progetti, programmi, accordi di rete);

� stakeholderscoinvolti;

� risorse finanziarie, tecniche e umane;

� modalità e tempi di fattibilità.

Analisi degli strumenti di governo del territorio e del sistema di governance, con 

particolare attenzione alle valenze transfrontaliere.

Il piano di gestione è strutturato in: 

1. 

2. 

3. 

5. 

4. 

6. 



Sviluppo

Conservazion

e

Supporto 

logistico

Focus 

Tematici 

Azioni 

(strategiche e 

funzionali)

L’impostazione del piano di gestione

• Responsabilità

• costi 

• opportunità di 

finanziamento

Analisi delle 

buone pratiche



I settori di analisi delle buone pratiche

� Patrimonio culturale: musei e siti culturali

� Cultura materiale: artigianato; agricoltura; gastronomia

� Ambiente: patrimonio naturalistico, paesaggio, produzioni energetiche

� Turismo: ricettività; eventi 



1. Sostenibiità ambientale

2. Sviluppo economico 
inclusivo e innovazione

1.1 relazione armoniosa tra le attività praticate e 

la naturale evoluzione del territorio

1.2 presenza di sistemi di tutela dell’ambiente e 

della biodiversità

1.3 conservazione dinamica del territorio e del 

paesaggio/gestione adattiva del territorio

Criteri per la definizione delle buone pratiche 

2.1 promozione del saper fare delle comunità 

locali e utilizzo di risorse locali 

2.2 utilizzo di prodotti locali e di prestazioni di 

altre realtà locali, valorizzazione dei sistemi di 

distribuzione locale

2.3 creazione di micro-distretti e sviluppo di 

indotti funzionali



5.1 utilizzo o reintroduzione di pratiche tradizionali 

finalizzate alla tutela del territorio

5.2 introduzione di nuove pratiche, in discontinuità con la 

tradizione, ma coerenti e funzionali al mantenimento del 

territorio e della comunità locale

5.3 attivazione di processi di conservazione e rinnovamento

del territorio e delle sue caratteristiche

4.1 presenza e valorizzazione di scambi con realtà affini 

dentro il territorio RB

4.2 capacità di dialogo e collaborazione con  soggetti e 

realtà sovralocali/internazionale

4.3 capacità di collaborazione intersettoriale

3.1 coinvolgimento attivo della comunità  locale e forme di 

partecipazione

3.2 investimento sui giovani, in formazione e ricerca

3.3attenzione a welfare e benessere delle persone coinvolte 

parità di genere e coinvolgimento delle minoranze

3. Sviluppo sociale 
inclusivo

4. Capacità di 
attivazione di reti 
funzionali

5.Resilienza 
territoriale

Criteri per la definizione delle buone pratiche 



Mappatura delle Buone Pratiche/filiere agroalimentari



Mappatura delle Buone Pratiche/Ambiente



Mappatura delle Buone Pratiche/artigianato



Buone pratiche /patrimonio culturale



1. Piano della 

Conservazione 

2. Piano dello 

Sviluppo 

Sostenibile  

3. Piano di Supporto  

Logistico 

3 piani      

di azione: 

Energie rinnovabili 

Turismo responsabile

Produzioni locali

Tutela e prevenzione

Fruizione ambientale

Educazione

Ricerca 

Networking 

Consolidamento gestione 

Biodiversità 

Patrimonio culturale

Mobilità sostenibile

Comunicazione e promozione 

Partecipazione, coinvolgimento

Riconoscimento e sensibilizzazione 

Focus Tematici



� capacità di utilizzare le reti esistenti e creare nuove opportunità di 

networking

� valenza tranfrontaliera

� capacità di creare servizi e valori aggiunti al territorio BR

� valenza trans-settoriale

� capacità di creare ricadute positive sui territori ne breve termine e in 

prospettiva

� capacità di attirare risorse per la loro realizzazione

� priorità strategica per il consolidamento e lo sviluppo dei temi BR

� aderenza ai principi del programma MaB

Progetti Strategici



I. Piano della conservazione dell’area MaB

“Funzione di conservazione – contributo alla 

conservazione dei paesaggi, degli ecosistemi, 

delle specie e della variabilita genetica”

• la sensibilizzazione verso la protezione e conservazione dei valori 

naturalistici del territorio della RB;

• lo scambio di conoscenze utili alla tutela del territorio RB;

• la realizzazione di indagini utili alla tutela e prevenzione dei rischi 

del territorio RB;

• l’integrazione della tutela con un uso corretto del territorio RB;

• il miglioramento della gestione delle foreste, aree parco, aree SIC e 

Siti Natura 2000; 

• il miglioramento della gestione della frequentazione sui siti e aree 

protette; 

Obiettivi:



� Azioni per favorire programmi internazionali 

sulla promozione della salvaguardia 

ambientale

� Monitoraggio delle componenti del 

paesaggio e delle aree protette 

� Promozione della continuità ecologica nelle 

Alpi Occidentali: greenways tansnazionali

� Linee guida per la fruizione consapevole delle 

aree protette

1.1 Consapevolezza, promozione e 

mobilitazione nei confronti delle 

risorse e valori del territorio della RBT

1.3 Salvaguardia e promozione della 

biodiversità

1.2 Salvaguardia e prevenzione del 

territorio e delle aree protette

1.4 Fruizione ambientale sostenibile

I. Piano della conservazione dell’area MaB / progetti strategici 



II. Piano dello sviluppo sostenibile dell’area MaB

“Funzione di sviluppo – incentivare lo sviluppo 

sostenibile economico ed umano sul piano 

socio-culturale ed ecologico”.

• favorire lo sviluppo di forme di turismo responsabili, con 

particolare attenzione all’ecoturismo e al turismo culturale;

• favorire lo sviluppo socio-economico sostenibile; 

• mantenere la qualità della vita nelle aree rurali;

• rinforzare le qualità dei prodotti e servizi del territorio;

• promuovere azioni di cooperazione territoriale;

• attirare investimenti esterni e internazionali;

Obiettivi:



II. Piano dello sviluppo sostenibile dell’area MaB / progetti strategici 

2.1 Energie rinnovabili 

2.3 Turismo responsabile

2.2 Produzioni locali

2.4 Patrimonio culturale

2.5 Mobilità sostenibile

• Attivazione di un programma di recupero energetico degli 

edifici storici 

• Costituzione di un consorzio World Monviso Trade per la 

promozione sui mercati internazionali delle produzioni 

tipiche locali legate al territorio TBR

• Studio dei flussi turistici e promozione di azioni di “visitor

management” per ottimizzare l’attrattività del territorio

• Realizzazione di una "Casa della Sostenibilità MONVISO 

UNESCO" come Museo  e visitor centre della TBR

• Candidatura internazionale alla Lista del Patrimonio 

Immateriale UNESCO della lingua occitana 

• Armonizzazione e estensione delle piste ciclabili nella TBR

• Estensione o introduzione di navette smart



“Funzione di supporto logistico – fornire supporto a progetti dimostrativi, 

di educazione ambientale e formazione, di ricerca e monitoraggio in tema 

di conservazione e sviluppo sostenibile a livello locale, regionale, nazionale 

e globale”.

III. Piano di supporto logistico transfrontaliero

Obiettivi:

• creare le condizioni ottimali per favorire e sostenere le possibilità di 

raggiungere  gli obiettivi espressi dai piani della conservazione e dello 

sviluppo sostenibile;

• favorire la crescita culturale delle comunità locali e la loro sensibilità, 

familiarità e preparazione nei confronti del programma MaB dell’UNESCO;    

• creare condizioni di raccordo e coordinamento tra gli enti locali; 

• attivare misure di sostegno ai piccoli comuni;                                    

• sviluppare e/o consolidare le occasioni di scambio culturale tra i territori 

transfrontalieri;

• sostenere la conoscenza scientifica della Riserva della biosfera transfrontaliera;

• comunicare ai cittadini e coinvolgere gli attori nella gestione del territorio; 

• miglioramento dell’accessibilità ai servizi; 

• miglioramento della qualità della vita dei residenti; 

• promuovere azioni di cooperazione territoriale;



III. Piano di supporto logistico transfrontaliero / progetti strategici  

3.1 Educazione

3.2 Ricerca 

3.4 Networking e cooperazione 

3.5 Consolidamento gestione 

3.6 Comunicazione e promozione 

• Attivazione di una rete di formazione/capacity

building sul territorio MaB /Programma di ESD 

(Education Sustainable Development)

• Attivazione, anche in forma di partenariato, di un 

Forum / rete di BR

• Realizzazione di una web-community per informare 

e raccogliere idee sul futuro del territorio

• Attivazione di un desk progettazione EU e 

partenariato 

• Realizzazione e applicazione di un marchio 

"Monviso UNESCO" per la promozione e gestione 

delle attività sul territorio TBR 

• Promozione della partnership pubblico-privata e 

realizzazione di un incubatore di start up 

innovative

3.3 Partecipazione, coinvolgimento

• Realizzazione di un portale di comunicazione 

“Monviso UNESCO” 



Scheda progetto

� Definizione

� Attività

� Ente responsabile

� Altri soggetti coinvolti

� Risorse umane e tecniche necessarie

� Risorse finanziarie necessarie

� Fasi e tempi di realizzazione

� Risultati attesi

� Indicatori di monitoraggio

� Possibilità di networking locale e internazionale

� Livello di priorità e coerenza con il programma MaB



Networking e cooperazione territoriale

� Cooperazione transnazionale (MED,CENTRAL EUROPE,ALPINESPACE) 

� Cooperazione transfrontaliera (ALCOTRA,ENICBCMED)

� Cooperazione Interregionale (INTERREG EUROPE)



Networking e cooperazione territoriale



AREA AMMISSIBILE:

ITALIA:

• Regione Autonoma Valle d’Aosta

• Provincia di Torino

• Provincia di Cuneo

• Provincia di Imperia

FRANCIA:

• Dipartimento Alta Savoia

• Dipartimento Savoia

• Dipartimento Alte Alpi

• Dipartimento Alpi di Alta Provenza 

• Dipartimento Alpi Marittime

Possibilità di finanziamento: ALCOTRA



AREA AMMISSIBILE:

• Cipro: tutto il territorio nazionale

• Spagna: Andalusia, Aragona, Catalonia, Isole Baleari, 

Mursia, Valencia, più Ceuta e Melilla

• Francia: Corsica, Languedoc-Roussillon, PACA, Rhône-

Alpes

• Grecia: tutto il territorio nazionale

• Italia: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 

Lombardia, Marche, Molise, Umbria, Piemonte, 

Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto

• Malta: tutto il territorio nazionale

• Portogallo: Algarve, Alentejo

• Regno Unito: Gibilterra

• Slovenia: tutto il territorio nazionale

• Croazia: tutto il territorio nazionale

CO-FINANZIAMENTO

85% + 15% coperto da Fondo di Rotazione Nazionale per i 

partner italiani

Possibilità di finanziamento: INTEREG MED 



AREA AMMISSIBILE:

30 Paesi:

• 28 EU Member States

• Svizzera

• Norvegia

CO-FINANZIAMENTO

85% + 15% coperto da Fondo di Rotazione 

Nazionale per i partner pubblici italiani

Possibilità di finanziamento: INTERREG EUROPE 



Networking e cooperazione territoriale



COFINANZIAMENTO

80% per Austria, Germania e Italia;

85% per Croazia, Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia, 

Slovacchia, Slovenia

CANDIDATURA E PROSSIMI BANDI

Due fasi, prossima apertura fase 1: inizio 2016

Possibilità di finanziamento: INTERREG CENTRAL EUROPE 



Networking e cooperazione territoriale



VISION

Supportare uno sviluppo regionale sostenibile nella

Regione Alpina.

CO-FINANZIAMENTO

85% + 15% coperto da Fondo di Rotazione Nazionale 

per i partner italiani

Possibilità di finanziamento: ALPINE SPACE



Networking e cooperazione territoriale



VISION

Migliorare la prosperità e la politica di vicinato tra

gli Stati membri dell'UE e i paesi terzi limitrofi.

PAESI ELEGGIBILI

Sponda Nord: regioni da Italia, Francia, Spagna, 

Portogallo, Grecia

Sponda Sud: regioni da Marocco, Algeria, Tunisia, 

Egitto, Giordania, Libano, Autorità Palestinese, 

Israele, 

CO-FINANZIAMENTO

90% da Fondi FESR e 10% da fondo di rotazione

Possibilità di finanziamento: INTEREG ENI CBC MED 



Possibilità di finanziamento: INTEREG ENI CBC MED 



International Academy on Sustainable Development 



� Flessibilità e adattamento 

� Comprensione dei bisogni delle 

comunità locali

� Networking (microeconomie di 

scala e cooperazione internazionale)

� Partecipazione e animazione



Ph.D. arch. Alessio Re
alessio.re@polito.it

alessio.re@unito.it


